
Ambiente 
Apuane: 
speleologi 
in allarme 
* • FIRENZE Due cave stan
no per distruggere la più gran
de < più profonda grotta d Ita
lia, la quinta nel mondo per 
estensione L'Antro del Cor
dila, nelle Alpi Apuane, è mi
nacciato dall'escavulone del 
marmo L'allarme viene dalla 
Federazione speleologica to
scana che ha denunciato la si
tuazione alla magistratura ed 
all'opinione pubblica II lavo 
ro delle due cave esistenti 
(ma una tema sta per entrare 
In attività) ha Inquinato I tor
renti sotterranei mentre In 
molte gallerie rotolano sassi e 
diventa tempre più percettibi
le, nel sottosuolo, il rumore 
delle teghe elettriche che ta
gliano le penti La mutilazio
ne delta grotta carsica, consi
derati una specie di Monte 
Bianco dagli speleologi di tut
to il mondo, potrebbe causare 
lt scomparsa di specie anima
li ancora non studiate com
pletamente «SI traila di rarità 
teologiche apparentemente 
Irrilevanti nell'economia bio
logica del pianeta ma che co
stituiscono patrimoni genetici 
Irripetibili. Secondo la Fede
razione speleologica è possi
bile trovare una nuova zona 
dove trasferire le attiviti di 
estragone ed aprire nuove ca
ve lontano dell Antro del Cor
chi*, Oli tiessi cavatori sareb
bero disponibili a traslocare 
ma chiedono che la Regione 
Toscana contribuisca tlnan-
tintamente all'operazione 
Per la salvaguardia della grol
la il tono mone anche le or-
ganluaslonl ambientaliste 
«he hanno invitto messaggi 
tilt Regione Toscana Tra gli 
«Uri tderltcono Wwl, Lega 
ambiente, Utili nostra, Club 
alpino. OH ambientalisti sotto
lineano |« ripercussioni nega. 
I N sul turismo che il avreb
bero In etto di danneggia-
5lento Imparabile dell'Antro 

»l Corchla 

Siccità 

Ad Oristano 
colte 
senz'acqua 
• i CAGLIARI II disastro era 
previsto e lino all'ultimo si i 
cercato di porvi rimedio, 
tenta successo. Da Ieri gli ol
tre 16 mila ettari della pianu
ra di Oristano, dove tono 
concentrate le maggiori col' 
tlvulonl di riso, mali, lorag-

SI • orticoli dell* Sardegna, 
man-anno tenti un* gocci* 

d'acqua. I raccolti andranno 
peni, con una perdili mini
mi di 30 miliardi, senta con
tar* l'Indotto, l'Intera attività 
«grlcolo-lnduatrlale di un* 
consistente tona della Sar
degna rischi* di venire stra
volta, Dal settembre dell'in* 
no scorto le precipitazioni 
tono i t i t i di soli 350 milli
metri, In pratica la meta del 
normale e ad aprile tono 
cessale del tulio L'ultima 
proposta per salvare II salva
bile, 4 itala quelli di Immet
tere nel bacino del Tino, che 
tornisce l'acqua a tutta I* to
ni, l i riserve di un litro baci
no, Il Talora. Questo tentati-
vo, per altro Insoddisfacente 
In quanto l'emergenti si sa
rebbe procrastinata di uni 
decina di glomL ha Incontra
lo l i (erma opposizione del
l'Enel Il sistema Idrico del 
Talora m'aiti rappresenta la 
riservi •strategica» dell'Enel 
nell'Isola, L'impianto è in 
condlslonl di entrare tubilo 
In lunilone In caso di guasti 
o di bitck out, come e avve
nuto più di uni volti anche 
nel mise di agosto, e l'Enel 
non intende provvedere a un 
ulteriore rilascio d'acqui. 
anche perché le riserve di 
questo secondo bacino non 
lo consentono del 80 milio
ni di metri cubi necessari li
no * meli settembre II baci
no dell'Enel ne possiede in
tuii « l o li meta Anche l'I
potesi, In viriti poco prati-
cubile, di pompe galleggianti 
piatiate In tondo al lago per 
aumentare II pescaggio, è 
itti* tubilo abbandonata, 
Da domini le pompe ispire
ranno solo lango. Intinto s u 
prendendo corpo l i possibi
li!* che la Regione Indenniz
zi gli agricoltori per II danno 
subito ma si tratterà comun
que di un pallativo e I tempi 
tiranne- lunghi; la totale 
mancanti d'acqui per le 
colture colpirà uni trentini 
di comuni dell'Orlstanese 
con un «erto colpo al gii cri
tici livelli occupativi 

I lago dove si cercano I corpi delle venti vittime di Aquilone 

La ricerca delle vittime di Aquilone 
Con il sì di geologi e magistratura 
i vigili del fuoco su tre anfibi 
scandagliano lo specchio d'acqua 

Si ritorna 
a lavorare sul lago del terrore 
1 vigili del fuoco hanno finalmente ottenuto il per
messo di lavorare sul lago alla ricerca delle venti 
persone di Aquilone rimaste sotto le acque il 28 
luglio. Il primo corpo, quello di una donna, ieri 
riconosciuta dal marito, il lago lo ha restituito. Mer
coledì, infine, si riunirà la commissione per deci
dere quando potranno fare finalmente ritorno a 
casa gli oltre mille sfollati di Cepina 

PAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • SONDRIO SI ritoma sul 
lago maledetto, con II «via li
bera» di geologi e magistratu
ra, dopo cinque giorni di proi
bizioni a causa della minaccia 
di una seconda (rana I vigili 
del fuoco II hanno passati 
scalpitando Volevano scava
re, Immergersi, trovare quella 
ventina di corpi di abitanti di 
Aquilone rimasti sotto le ac
que Il 28 luglio Adesso sono 
II, con tre «anfibi» mandati da 
Venezia, bianchi e rossi sotto 
un cielo grigio Per prima cosa 
bisogna ripulire la superficie 
dell'acqua, coperta da tron
chi, resti di suppellettili, e da 
molti palloni di plastica dei 
bambini di Aquilone, che gal
leggiano qua e M, Poi i sub 
proveranno ad Immergersi 

Il primo corpo, di una don
ni, Il lago lo iveva restituito 
l'altra ten, Ieri lo hi ricono
sciuto Il marito, Antonio Ma-
tocchi, un agricoltore sessan
tenne è quello di Pio Giorda

ni, 56 anni di Aquilone Ri
spuntano dal taccuini del cro
nisti gli appunti del 28 luglio 
Antonio Masocchl era tra I ri
coverali nell'ospedale di Son
dalo, reparto ortopedia, e rac
contava ancora sotto choc 
•Alle 6,30 del mattino mi sono 
sveglialo sentendo il rumore 
di sassi che cadevano Sono 
uscito con la pila, non ho visto 
niente e sono tornato a letto 
Alle 7,30 c e stalo un gran 
boato, la casa ha cominciato a 
tremare lo e Pia slamo corsi 
fuori In pigiama, abbiamo cer
calo di salire verso il bosco, 
anche il cane ci correva die
tro Invece è arrivala un'onda
ta gigantesca di acqua e fan
go, ci ha strappati via e sbattu
ti di qua e di là lo mi sono 
svegliato qui in ospedale, la 
Pia non si trova più» 

Chissà cosa nasconde an
cora, quel lago il cui livello ha 
ormai raggiunto quota 1083 

metri e continua a minacciare 
la valle, soprattutto verso 
nord A sud invece l'emergen-
zaè pressoché finiti Stamatti
na cominceranno a tornare a 
casa gli abitanti di Le Prese, 
l'ultima frazione di Sondalo 
prima della frana Sono 342 In 
tutto In questi giorni il paese, 
già duramente provato dall al
luvione del 18 luglio, è rima
sto vuoto presidiato dai cara
binieri e dal battaglione mobi
le di Mestre per evitare azioni 
di sciacallaggio, come era av
venuto in alcuni casi nella bas
sa Valtellina Qualche giorno 
più del previsto, invece, per 11 
gran ritomo a Ceplna degli ol
ire mille evacuati Ieri era pre
visto per giovedì mattina ma 
subordinato agli esiti di una 
nuova riunione, mercoledì, 
della Commissione di studio 
del rischi In Valtellina 

Quando avverrà il rientro, 
saranno già sistemati sulla fra
na che ancora incombe dalla 
Val Pola gli strumenti di moni
toraggio tre distanziometri 
ottici a raggio laser dell'Istitu
to geografico militare, giunti 
Ieri Saranno collocati al verti
ce ed al margini della frana, 
piantandoli su tronchi segati 
di abeti o su pianole di ce
mento da costruire Sul ver
sante opposto, a 1500 metri di 
altezza, altri strumenti •rice
venti» capteranno il minimo 
spostamento della frana, An

drà avanti cosi per molti mesi 
Da Caserta stanno giungendo 
(ma per II trasferimento devo
no superare Incredibili vincoli 
burocratici) due container re
duci del terremoto in Irplnia, 
per ospitare le squadre di tec
nici che, in quota, baderanno 
agli strumenti 24 ore su 24, 
pronti a dare l'allarme via ra
dio Intanto Ieri a Roma il mi
nistro della protezione civile 
Remo Qaspari al termine della 
riunione della commissione 
grandi rischi, ha ricordato che 
per Impedire che II lago conti
nui a minacciare la valle, en
tro 40 giorni entrerà in funzio
ne un centro di pompaggio e 

entro un paio di mesi sarà rea
lizzato un canale di scolo, 
mentre per maggio una galle
ria collegherà il lago con il 
corso dell'Adda. 

Martedì viene in Valtellina il 
presidente del Consiglio Gio
vanni Ooria Ieri induslnali, ar
tigiani, commercianti, Camera 
d! Commercio ed Ordini pro
fessionali di Sondno hanno 
preparato un elenco ufficiale 
di richieste da presentargli 
«Lo abbiamo fatto perché al-
tnmenli ognuno sparava per 
conto proprio», ha spiegato II 
portavoce del gruppo, il presi
dente dei commercialisti Cor
rado Conica, polemizzando 

con «lo scarso coordinamen
to operato dagli enti locali» 
Le nehieste altro non sono se 
non una nproposizione, ag
giornata, delle misure decise 
dal governo dopo II disastroso 
terremoto in Irplnia del no
vembre 1980 «Per una volta 
vogliamo anche noi ciò che 
viene dato al Sud» Moltissime 
le misure che si pretendono 
Tra queste, il nsarclmento 
pressoché totale agli operato
ri economici per la perdita di 
impianti scorte ed immobili 
(In questa misura 90* a fon 
do perduto, 10% con mutui 
agevolati) ed una serie di in
centivi per chi verrà dall'ester
no ad investire in Valtellina 

Le richieste dei sindacati 
• • ROMA Le segnitene di 
Cgil-Cisl-Uil hanno Inviato una 
richiesta urgente ai ministri 
competenti perché prendano 
provvedimenti concreti nelle 
zone colpite per I dipendenti 
le cui aziende tono state dan
neggiate da calamità o sono 
impossibilitate i lavorare La 
richiesta è stata pretentata al 
presidente Oorii con un do
cumento dettaglialo Cgll-

Clsl Uil chiedono quindi un in
contro urgente per valutare la 
situazione 

Intanto a Milano per fron
teggiare la grave situazione 
del senzatetto valtelllnesi, Il 
Cer (Comitato per l'edilizia re
sidenziale), su richiesta del 
l'assessore ai lavon pubblici e 
all'edilizia residenziale della 
Regione Lombardia Gianni 

Verga ha stanziato IO miliardi 
degli appositi fondi che le leg
gi vigenti pongono a disposi
zione per soppenre, con inter
venti straordinari nel settore 
della casa, alle esigenze più 
urgenti Questi fondi sono de
stinati esclusivamente all'edi
lizia pubblica e verranno quin
di assegnati allo lacp di Son
drio e ai Comuni della Valtelli
na più piccoli 

—'———— ogni anno vengono dati alle fiamme dolosamente da 40mila a 70mila ettari 
Senza prevenzione scomparirà il nostro patrimonio 

Incendiare boschi, che passione 
Arrivano puntuali ad ogni estate. E per la gente 
sono diventati una calamità naturale come 11 gran 
caldo o la grande sete. Ma gli Incendi che devasta
no ettari ed ettari di boschi, a differenza di quanto 
I più credono, non sono se non in minima parte una 
calamità naturale. La maggior parte è infatti dolosa. 
Dovuta alla volontà devastatrice degli uomini. Ecco 
cosa si può fare (e cosa non viene fatto). 

MARCELLA CIARNIUI 

• • ROMA Nel blennio 
1984-1985 tono andati a fuo
co 109 937 ettari di boschi 
92 985 ettari tono bruciati per 
caute dolose o colpose 682 
per cause naturali Dunque, la 
siccità, Il gran caldo, favori
scono il propagarsi delle fiam
me mi * altrettanto vero che 
non ne tono la causa principa
le Sono, invece, l'occasione 
che l'uomo aspetta per tra
sformare boschi e macchie in 
sterminate distese di terra 
pronte ad accogliere Insedia
menti abitativi, pascoli o 
quanto altro ha deciso di Im
piantarci 

GII incendi allora segnalano 
una emergenza allarmante 
C 4 la necessità di intervenire 
sulle damme In modo •co
struttivo. pensando alla futura 
destinazione di quelle terre 
sconvolte dal fuoco Parliamo 
di lutto questo con Aldo D A-
lesalo che da tempo si occupa 
di tutti I problemi connessi ad 
uni corretta politica del terri
torio. «Mediamente, ogni an

no - dice D'Alessio -, brucia
no da 40170mlla ettari di bo
schi Se questo ritmo dovesse 
essere mantenuto nel 1996 gli 
ettari colpiti dal fuoco saran
no da 400 a 700mlla CI reste
rà, per dirla chiara, ben poco 
da fare 11 nostro patrimonio 
boschivo sarà Irrimediabil
mente compromesso, tanto 
più che la maggior parte degli 
incendi è limitala a sole nove 
regioni L'80 per cento degli 
incendi si verifica infatti In 
Lombardia, Friuli-Venezia 
Giulia, Liguria, Toscana, La
zio, Campania, Calabria, Sici
lia e Sardegna II fatto che In 
esse sia presente il 55 per cen
to del boschi Italiani non ba
sta a giustificare questa con
centrazione E evidente che 
e è un continuo attacco al si
stema ecologico, ambientale 
e territoriale che se non si 
provvede a frenare in tempo 
porterà ad una irrimediabile 
compromissione della struttu
ra territoriale» 

Cosa fare allora contro que
sta situazione? «Innanzitutto -
aggiunge D Alessio - bisogna 
pensare ad un Intervento di 
verso della Protezione civile 
Non solo spegnimento degli 
incendi, cosa resa d altra par
te difficile dalla scarsezza di 
mezzi a disposizione, ma an
che Interventi preventivi e di 
recupero Tecnologicamente 
noi abbiamo una "flotta" anti-
fuoco decisamente arretrata 
Non abbiamo aerei da spegni
mento, fatta eccezione per I 
Canadalr che sono ormai vec
chi e superati Ci sono poi I 
mezzi che invece di acqua 
scaricano sugli incendi liquidi 
ritardanti II loro peso nella 
lotta antincendio è minimo e 
rispondono più ad esigenze 
"politiche" che di vera utilità 
Nel 1986 sono stali effettuati 
6474 lanci di acqua contro so
li 452 di ritardante, In questo 
dato c'è tutta la scarsa utilità e 
la ridotta possibilità di utilizza
zione di quei mezzi Un altro 
problema à quello delle forze 
umane da poter utilizzare 
contro gli incendi I forestali 
sono solo 6000 per controlla
re 8 milioni di ettari a bosco I 
vigili del fuoco sono 20 000 
ma devono provvedere a tutte 
le emergenze dai terremoti 
alle catastrofi idrogeologlche, 
dagli Incendi al nucleare, al
l'Inquinamento E poi biso
gnerebbe capire perché la 
gente si ostina ad incendiare I 
boschi Non è vero che lo fan-

LE REGIONI PIÙ* COLPITE 

Tasso di vulnerabilità della ragioni italiana 
Superficie 
boscata 

Ettan 

1. Lombardia 479.086 

2. Friuli V.C. 172.770 

3. Liguria 283.297 

4. Toscana 866 462 

S. Lazio 367 976 

6. Campania 276.894 

7. Calabria 424 734 

8. Sicilia 211980 

9. Sardegna 415152 

Totale 3.498 351 

Incendi boschivi 
1983 1984 
EtUri Ettan 

5.372 

1.177 

7.720 

6 599 

1978 

1.622 

6 637 

3 826 

45 159 

80 090 

4.162 

2.312 

7.216 

2.138 

862 

1372 

5131 

2 955 

1447 

27 595 

1985 
Ettan 

1.329 

375 

6.743 

5 660 

8 678 

14168 

11641 

4 205 

1828 

54 627 

1983/85 
Ettan 

10.863 

3.864 

21679 

14 397 

11.518 

17 162 

23 409 

10 986 

48 434 

162 312 

no solo per poter costruire ca 
se Succede anche in zone do 
ve c'è, ad esempio, bisogno di 
pascoli E assurdo limitarsi ad 
accertare te cause, bisogne* 
rebbe invece studiare seri pro
grammi di prevenzione» 

Allora, con questo quadro. 
che proposte si possono for
mulare? «Innanzitutto un pla

no di emergenza che rafforzi il 
soccorso e crei un sistema di 
intervento più efficace Nuovi 
aerei, quindi Nuovi elicotteri 
per I vigili del fuoco e i fore
stali, ta promozione di un vo-
lontanato civile Poi, un piano 
di emergenza che parta dall'a
nalisi delle cause del fenome

no in modo da poter attuare 
interventi di prevenzione con 
un coinvolgimento pieno del 
le regioni e degli enti locali 
Un piano, infine per attuare la 
ricostruzione ed il ripristino 
delle zone incendiate che, nel 
nspetto della natura, dia ri 
sposte alle esigenze della gen
te* 

Solo a Ferragosto il gran pienone 
Traffico e turismo questo week-end d'agosto ha visto 
di nuovo file d'auto, imbottigliamenti, nei punti cru
ciali, Al Brennero come sulle strade che raccolgono 
i turisti che s'imbarcano per la Grecia e la Jugoslavia, 
sulle autostrade verso la Calabria e sulla Milano-Me-
legnano Una bella sorpresa per il turismo più «col
to». aperture del musei anche a Ferragosto a Firenze, 
in Umbria, a Roma, in Campania. 

• • ROMA Ritorni di fiamma 
dell'esodo nel week-end che 
precede Ferragosto Vanno a 
colmare 1 vuoti che ancora la
mentano molti mortali italiani 
Ieri file ed incolonnameml si 
tono allungali, come nelle 
icone settimane, a Milano-
Melesnano, al Brennero e In 
alcuni tratti delle autostrade 

emiliane 0" particolare Mo
dena-Bologna e Bologna 
Faenza) Trafllco anche al ca 
selli delle Marche, per la mas
siccia affluenza dal traghetti 
da Grecia e Jugoslavia, e sulle 
strade pugliesi per la stessa ia
sione | turisti continuano a 
solcare l'Adriatico in gran nu
mero, anche se le capitanerie 

del porto di Bari e Brindisi 
hanno definito II trafllco «in 
leggera diminuzione» rispetto 
a sabato scorso 11 flusso va 
calando, ma a luglio solo da 
Brindisi è transitato un nume
ro di passeggeri superiore del 
15* a quello dell anno scor
so Strade statali ed autostra
de piene di veicoli anche da 
Roma da Napoli e giù verso la 
Calabria con un traffico mol
to Intenso sulle strade «Fon 
dovalle del Noce» e «Ionica» 
della Basilicata 

Dalle locami balneari però, 
come si accennava, salgono 
dichiarazioni insoddisfatte 
Sulla riviera emiliano-roma
gnola si attendono queste ulti
me ondale e Ferragosto per 
poter tirare somme accettabi
li Oli albergatori del rlminese 

sono allarmali da un calo di 
presenze che sflora II 20% 
Meno drastica è la Cooptur, 
secondo la quale solo li SK 
dei posti letto regolarmente 
dichiarali è ancora vuoto Ae
rei speciali e treni straordinari 
sembrano confortare chi spe
ra bene len sono slati 25 i 
convogli ferroviari giunti In 
Romagna dal Nord Europa, e 
43 nel line settimana sono 1 
voli charter atterrati ali aero
porto rlminese di Mlramare 
Anche in Versilia, note dolen
ti la Confesercenli segnala un 
calo di presenze che ha Inte
ressato 180% degli stabilimen
ti balneari Idem sul litorale 
del Lazio, «Interrotto» da fre
quenti divieti di balneazione 
In Basilicata ci sono ancora 

posti disponibili, mentre in Si 
cilia è Invece ormai impossibi
le raggiungere le piccole isole 
e in Sardegna, fra turisti e ri
tomo degli emigrami, si è vici
ni al tutto esaurito 

Per quelli che restano in cit 
la a Ferragosto, o ci arrivano 
in vacanza, Il quadro si pre
senta, almeno In teoria, più 
florido oggi che non nell 86 I 
musei fiorentini, per un accor
do raggiunto fra il ministero 
dei Beni culturali e I sindacali, 
saranno aperti alternativa
mente Il 15 e il 16 del mese a 
Ferragosto sarà possibile visi
tare la Caller» degli Uffizi, il 
Bargello, le cappelle medicee 
e palazzo Davanzali, Il giorno 
dopo apriranno i portali palaz
zo Pitti, la Galleria dell Acca

demia, il museo di San Marco 
e il cenacolo di Santa Apollo 
nla Anche in Umbria sarà 
possibile un Ferragosto di visi
te a musei e monumenti, an 
che se compresso negli oran 
mattutini la Gallena naziona
le e 11 museo archeologico di 
Perugia, la pinacoteca di Gub
bio ti museo archeologico di 
Spoleto, il museo del duomo e 
quello delle pitture etnische 
ad Orvieto, per citare alcuni 
casi A Roma saranno visibili I 
Fori, il Palatino, Caracalla e il 
Colosseo, oltre al musei capi 
tollnl In Campania apertura 

generale (così anche In Slcl 
a), e orario continuato nel 

bacino archeologico di Pom
pei, Ercolano, Stabla a Pae-
stum e alla Reggia di Caserta. 

ava 

Battesimo 
per i nuovi 
Testimoni 
di Geova 

Con 1 Immersione nell'acqua ti * 
svolta Ieri mattina la cerimonia 
del battesimo e dell ordinazione 
di 300 nuovi adepti ai Testimoni 
di Geova Da venerdì quindicimi
la fedeli affollano lo stadio Fla-
minio di Roma per I assemblea 

^^^—m^^^—mm annuale di distretto del Lazio e 
della Toscana Si è discusso di famiglia e giovani Oggi alle 
15 30 si terrà 11 discorso di chiusura ('Un era di timore in chi 
confidare?») a cui sono invitati i rappresentanti di altre religioni, 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

C A P 10095 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
É Indetta gara a licitazione privata per la fornitura di 
litri 650 000 di gasolio da riscaldamento per la stagione 
1987-88 
Appalto con la procedura fissata dalla legge del 
30/3/81 n 113 e sue modifiche 

Importo prorotto L. 424.206.000 + IVA. 
M bando di gara è stato inviato, par la pubblicazione, 
alla Gazzetta Ufficiale della Cee ed alla Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica Italiana 
La domanda di partecipazione, In bollo, dovrà pervenire 
entro le ore 12 di giovedì 27 agosto 1987. ali Ufficio 
Protocollo Generale della Città di Grugliasco 
Grugltasco, 5 agosto 1987 

p IL SINDACO 
L ASSESSORE DELEGATO 

Crivelli rag. Antonio 

N<e1l anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

SILVIO FRANCHINI 
mllllante comunista (in dalla clan 
destinila e perseguitato politico 1 
nipoti Nivo Sandro Cesare Sandra 
e Gabriella che lo ricordano sem rre con tanto alletto versano per 
Unita la somma di L. 100 000 

Ancona 9 agosto 1987 

Verena e Giorgio ricordano sempre 
FRANCO PETRONE 

amico e compagno carissimo 
Roma, 9 agosto 1987 

RINGRAZIAMENTO 
La moglie e la figlia di 

GIANENRICO UNZARINI 
nel) impossibilità di farlo singolar 
mente ringraziano con profonda 
commozione tutti coloro che in 
qualsiasi moda hanno voluto par
tecipare al cordoglio per 1 improv
visa scomparsa del loro congiunto 
Bologna 9 agosto 1987 

Nel trigesimo della scomparsa del 
la compagna 

MARIA ROVALI 
in sua memona 11 marito il figlio e 1 
familiari sottoscrìvono lire 200 000 
per I Unità. 
Genova 9 agosto 1987 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

EVANDRO GAVONI 
la famiglia lo ncorda con immutato 
affetto a compagni amici e In sua 
memona sottosenve per / Unità 
Milano 9 agosto 1987 

Nel 5* anniversario della morte del 
compagno 

ANNIBALE CASALETTI 
la moglie itigli le nuore, 1 nipoti, lo 
ricordano con immutato atwtto e 
sottoscrivono lire 100 000 per / (A 
ruta 
Paderno Dugnano (Milano), 9 ago
sto 1987 

I genitori Elsa Lugli e Oberdan Fen* 
denti la sorella Laura conti marito 
Vilson e ta nipotini Monica, rfeor* 
dano a 21 anni dalla sua tragica 
scomparsa e col cuore sempre In 
gola il caro 

DIMER 
che a 17 anni fu travolto dal man a 
Ponte Marina di Ravenna, e restituì 
IO solo dopo tre giorni Nella ricor
renza sottoscrivono per li nostro 
giornale 
Cavezze (Modena), 9 agosto 1987 

Nel 10* anniversario della scompar
sa del compagno 

DOMENICO MUSINA 
nel ricordarlo la moglie Maria e 1 
figli sottoscrivono 30 000 tire per 
i Unta 
Turìaco 9 agosto 1987 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO VEIRANA 
la moglie nel ricordarlo sottoscrive 
per I Unità 
Savona 9 agosto 1967 

NICOLO' CENESIO 
Nel suo 12* anniversario la moglie e 
i familiari lo ricordano e sottoscri 
vono per / Unità 
Savona 9 agosto 1987 

r è% 
Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 
In un libro da leggere tutto d'un 

fiato, i temi ricorrenti nell'opera di 
Sàbato la solitudine, il bisogno di 

comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto 

Albatros 
Lire 25 000 

Il Tunnel 
Il racconto di un delitto e della sua 

genesi nella rievocazione 
dell'assassino il romanzo che rivelò 

uno del maggiori scrittori latino-
americani 

Albalros 
lire 18 000 

! Editori Riuniti 

l'Unità 
Domenica 
9 agosto 1987 
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